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winciato un'layoro, se!non atlivo, al-

meno,_apparente,’ per. la riuscita. d: al-
cuni candidali,

Nel Vﬂneto nessuno si é massm

La sola Adssociazione di pubblwa utilitd

Aamhw TEDES CHI.

rali avranno Iuogo. verso la fine di
oltobre e che la convocazione della

| che non ne speriamo nulla,

I F i Y. e 8 i al ;
'p--.----l-n-'l-—-h-—--r--l- -u-l-i——-l"—-ﬂl-—-'-i-"“

| di un fatta qualunquﬁ di cronaca, al

: Ora d&pﬂﬁltaudﬁ le 500@ ll!‘ﬁ, i ﬁccupa dalle elezwm generah ‘come
f?r‘i{ﬂarz‘a hbem.. i
vedere se 11 Mmlbtuﬁ? quale non si riconosce mportmza di
| di Grazia e Giustizia punira il Pros
;,}ff{;curamre del re di*Torino, calpevof
le di un alto cosd enorme. Intanto
f;é}ll mlmstra rnspese al deputat{} Be r.'ﬂ-
| tani « che avrebbe preso m causmf?z-
' derazione i suoi reclami ». 0

B

sarte. Ty o5 &

~ Verso gh ultuml gmrm nas,cera un
pﬂ’ di lotta — unfuoco. di pagha*
spento prima; ehe ‘Bccebﬂa e

gicuro di vincere o non crede piu nep-
| pur esso in sé — 1'Opposizione o non

| ha fede, o non cura di trionfare. ...

Sara una hﬂttdgha di forma — un
“combattimento « per onuvre di ﬁrtm »

Perche cﬂfstendwe ci si dice da
| qualche parte, e sprecare le nostre
forze, menire ormai i nostri avversar]
~sono nel vuoto, e lasciati soli, precis
pltano senza_che. cl mu{)vlamn!

de ancor noi. Gli ¢ che noi pure non"
abbiamo. fede in una  Camera  nuova;
che non
credlamn gh elettori del 4874 pcssann

| dare rlsuitah mt}lt{i waerm da quelh

del 1870.

~ Ne llSCll‘ﬂ ancora una maggwranza
veneta, sﬁbrata, 1ﬁnconcludepla nulla

— senza autorita, senza prest:gw.

Nm ne snamn cﬂnvmll.

volta di piu_ l’esnstenza della Oppo&n-

zione aﬁche nei nostri {:ollegl la spe- |
1 ranza d1 dimo‘strare che non: tuttl gli |

elettori veneti appartengonﬁ alia SCuo-

la di coloro che colpiti in una guancia |
la lusmﬂa di |
| mandar alla Camera almenﬂ qualcuno |

eﬁ'mnt: sublto Y altra

dei nostri uomini. lntelllgentl e coragr
gausx, la sicurezza che questi uomin ’
| per quanto pochn hasterebbem a . §0-
stenere con onore gl’ mteresm trascu-

| rati del Venetﬂ e i princip) hberali,

in' Venezia discute di’ nn Gﬂmltatﬁ e-_'

| lettora]e permanente.

Semhra che tutto' il resto deI pae-

$6 non si "oceupi affatto di un'avveni- |

mentu, dal. quale. possono :dipendere |

i suoi destini, - come se questo avveni- |
*mento non 10 riguardasse.

K inérzia od ¢ sfiducia? |
Llinerzia' sola non basta a’ giusti~

5 ficare una: cosi ‘completa insensibilita;

bisogna credere chela sfiducia di p

Perfino la ‘stampa’ del Venelo si

Wy, i
; A b S 5
: v.- Fidel MR LS

Gh agautl ’dl pnhzla, AVEVANo de-

| posto il saraceno nella camera dell” uf-’
| ﬁﬂiﬁl?. del _zcarpo' di guardia della piaz-
| za, verosimilmente per riguardo al suo
' ricco costume. L. ufficiale di' guardia,
con aria bisbettica. @ con un 'leggero
 inchinar di capo gli indicd all’ altro
lato della sala un banco destinato’ a
fBBI‘VIWh di letto per 'la notte, ‘e Gu- !
gtanco  di  avere camminato '@
z_di-ﬂﬂﬂﬂrﬁ-rllﬂastﬁ in piedi tutta lamot-"
te, non trovo il letto troppo . duro'e’
8 addormentb quasi. subitos '
. Le trombette lo svegliarono all’al--'
ba.. Glrando uno, sguardo per mety ‘as-’

sonnato per. ila .camera deserta, egli
guardava ora il banco che gli aveva
servito, di letto, ed ora il:proprio:co-

stume, e ¢i. volle qualche tempo per’
~ben capire dove si trovava e:da dove
era venuto, BEeli si affaceid alla fine- -

atra: tutto era silenzioso mnella pilazza
davanti al  corpo: di guardia ed il gi-

\ lenzio di questo mattino nebbioso di

, re la‘guardia. Quando taquem le trom-
 da molti anni,

| tutti cﬂdestn sentlment: insieme cl
Spmguno ad eccltdre gh elettum a de-
starsi dal sonno in cui dﬁrmﬁnn. :
Perderemu dapertutlﬂl e che mon-
ta? La rovma dei mﬂderati non sara
mai tanto vmmn del glorno in cui sa-
ranna soli. ﬂlla Ganlera. .
Vmcertmo? ed in tal. caso final—
“mente si sapra che ha ﬁamimﬁato per-
fino il Veneto Lhe i privilegiati, del

voto cmnmc:ana a.credere che « cosi

ter ayvere una Camera migliore dell’at- |

| tuale, col suﬁragm ristretto, sia disce- .
I sa nella coscienza delle mdg ioranze,
¢ labbia indotte « a non incaricarsene. »

va avanh e

Avremo noi pure i nostri rappre-
sentanti della democrazia a fianco. di

febbradﬁ non era mterratto che dalla
uompagma di Eﬂld&tl la quale, propme

‘in - 'questo puhto 1 pﬂueva in r&ugo
| davanti alla sua finestra per Bmunta-

|| bette, ‘udl suonare otto ore all’ orolo-
gio della cattedrale, o il suono di que- |
sta campa.na. gli ricordd tutto cid che |

yiera'di dmawradevole edi penuso nella
sua Hlbll&ZlOl]B. ¢ Beli ti chlamer&, pen- -

80 Gustavo, e' quale triste anrpresa. per’

ui, 5€ apprenda ﬁhB nou sel rlentrato |

nella notte ! ),

Nella casa del vecchio Lanhek tu(:tﬁ"f
era ‘cosl metodicamente regolato’ che
una talo oivoatanza doveva certamente

produrre 1’effetto di un grave disordine,

Era 'a quest’ora che il degno vecchio ||
aveva 1'abitudine, da molti anni, di fare |
colazione. Al ‘primo squillo delle cam- |

pane compariva invariabilmente suo fi-
glio, ‘con il"domestico che portava il

caﬁé 8i parlava delle nuove del glornﬂ,'.

del come andavano gli affari, e in quel

tempo, grazie all’ onmpotente mmlatro,”

la materia non faceva diffetto. Lia con-

versazione finiva ‘di regola colla' cola-'|
zione. Il cancelliere baciava la ‘mano |

 di suo padre e sortiva, sempre a noye

i

| ore_meno_un. quarto, per. portarsi alla.
; cancelleria.

. Bianﬂ mlglmn e

' frdntﬁ“ﬁﬂ paese avrﬁ* tﬂﬁdb ,uda consi-

derare quali uomini, e quaﬁ prmclpu

.-.,..

“ﬂ: B’ nltmnde ci appﬁi“’e neﬁ' aria un

’rh

perlcdj.b che conviene Etﬂngiuﬁlt‘e. Sot~

e’ bandiere ;éﬂe!la Happn&iamne s

__:.._ténterﬂ ch scluerare u.m gl‘ilﬁgpo che
| pal‘lllﬂ gavematwo 0 é tmppa

i nen-gueiﬁ Lasuaﬁ snh a rappresen-
tare I' opposizione, tutti i malcontenti

-saranno.tratti-ad 'ﬂﬁﬂettaﬂ'i; ressi di

] forte, casmche lleputah ﬁm-,
- dﬂs‘.‘fﬂj pura, professano. fede: di; robu-
| sta-(ippusizione p'er-:ﬂﬁn-perdemﬁil bar-
i .a-ﬂnllame collegio, ... | |
Qualcuna di queste ragioni persua- 1%

Ma pure l‘1dea di aﬁ‘armare una |

| fronte all’ opposizione vera e liberale
cadranno come: bolle di sapaner
E il malcontento esnste lateme,

a jeri di

- Ghe gli eleltom,. gh” amicl | nostri
si sveglme' non chiediamo’ dippm —

-_-_-quanﬂt‘: {0’ sararno, 1¢ arti, i raggiti,
 gli inganni. di coloro che vogliono

tutto’ dommare, 11 trascmeranno —
ben prﬁsta in quelh lﬂtta da .cui fi-
nora’ si ritr assem e 1mperncche il dl-
“sgustﬂ SEIPil plu fi}rte dell’ as:mdta.

FLigie

(N OSTRA CORRISPONDENZA)
oo Treviso 6 settembie 1874

Il problema attuale:¢ cotigt i tenipi di
Gesﬁ un problema di Edunazl ang:. Or cos’, @
mal una edutazione, che non push 81

Px;inmpu, ch¢ non & desunta dalla fede?
Mazzint.. Scritti

"L Iargomentﬁ .c.he lmPrendﬂ a trat-

| ta.re é della pi gmve 1mp9rta,nza .~

ﬂtrémameme delmﬂ.tn e brucga.nte
EHB{) rlguarda il pubblmo msegna-

. mento ﬂ”plﬁ ﬂpeclalmente per. guesta
| volta, 1o nostre aeunle magistm_‘h. o

it
& _J'r

L_a. scuol& & 1 alxmﬂpto che ¢l np-

=g 3-+ i £

tre, ¢ la guida che ci_accompagna per
tutta, la vita; la scuﬁla forma I pomo.

Ora, 86" la. buona, madra, che non

Py Ea N gy

| possa’ dlsgramatﬁmante allattaro il 810

........

I 134} 15‘1'

neondto, mette ogni studio nella agqlﬁta'
't:|I,| 1 4 %

di una balia, Be il buon padre trema

il giorno In cui conceda alérai in isposa,
| 1a figlia, quanto ‘studio dovra metterﬂl
| nella Boolth ai un mﬁ.aﬂtro, ° come

| non gi tremerﬁ. nall’ﬂ.fﬁd&rgll “111 balia
le nostre 'creature ? i

._r_:i

B pu‘.l mllle dappl do%rranno easera

:'r_dl eleg ere i  macstit doi futurl mae-'
| striy avvagn&cahé in questa caaa ]a,-
nostra scelta non arresti le funeate con- i
“quelli delle altre Provincie, e potremo | HOBLONEAY soltanto alla rovina di uno,
:cnnfmntarli Col moderatl — dal con-

i dieci, di cento allievi, ma colle no-
T T Tkt

Gustave  rammentd allora quésta
abltudme ﬂalla, casp: patemﬂf éhe da,ﬁam
« Beco Giovanni che &

_pronto a servire il .caffe,, disse a 88
stesso; egli va alla porta con inquietu-

;provar
| veochio. pa,dre?

dine, perche non sono ancora rientrato ;

| egli mi chiama, mi cerca ' dapertutto;
era dlmque necessario che io f&eessl'
un slmlle dolore al Inm huﬂn
108 du;:endc quea{;q
getté via il suo turba.nte cou Btlzza, ap- _
pagglb 1a fronte sulla mano e rmulse

L di chledare all’ ufﬁclale, quﬂﬂdﬂ 1’-‘1001?1',

?parlva, la causa del suo arreata. __'




ir !‘ II-.I lf.}ll: J E . i 1 '

larod te
’ t; f. ‘Ei: irﬁk‘% w
8 dE a, ﬂﬁfl'ﬂﬁlﬂnel

Ma pur trnppo' la iacenda non cam- |
mina né ovunque né ognora’ cosl: i

scia; di maniera che ben a ‘ragione

i-ﬁ‘

cavalli-e di: Pecore, che in iscuole,

Jo non intendo ora di rmmnware_

1 garm n‘mldmh ;,191 mﬁg’ ) |e 'ama di itﬂjlﬂ-ﬂﬂ 'per merltto, ‘non si-’:

“merila pid di 6

I’ origine né di tale .istituzione, né'la

costituzione, la conformazione e gli sco-

pi. Io parlo a chi ne & istrutto; e

percio salto senz altro ai programmi
govematwn |

A mio avviso, i programmi gover-

mente. ed al cuore della donna; si vuo-

l¢' che B‘lenﬁ insegnate tali e tanta ma- |

terie o cosl diffusamente, da far cre-
dara, che' la futura maeatm debba pas-
S8re 0 presso qu&lcha istituto rlnﬂmato,
o presso qualche ricea eraggu&rdevole

= iy ]

fﬂ-fﬂlghﬂ. f._igl:.{:-';;t F $E 1 : ,;]-- *«é ._.i<'.i-:l:h'°ql -'f':: "I‘fu
Ma cid non &; ahe mveca la po‘m- 1

spettiva di seppellirsi in una deserta.|
campagna, dove esercita tutta la pos- |

gibilel pazienza, insegnando 1’abbici, le'

aste, 1'abbaco, ed il cucire di grosso

ai -zottiol.figli.della -gleba. .« i

Ed allora a che pro tanta matema-”

tica, timta. glorla, e perﬁnu la, taieﬂ-ra,- |

ﬁa? Tutte-belle cose, tutte cose utili |

e

a aa.persi .1 convengo: ma non al tret- -

_fgﬁ 0 nppﬁrtune.

PREATTY

“=Chi vi“impedisce, 0 genera.mri di"

pmgmmml di fare due ecorsi, ‘inferio- |

uuuuuuuu

re e superiore P Ma. Iinferiore limiti ‘|
- Ia istltnzwn,e a quelle pochee ristret~
ta,w mpterw uhe formanﬂ una mlente'
“maestra di: c&mpagna, © ﬂﬂpmtutto ﬂtu-

'dm.ta ed"8ducate il cuore.

Ill ﬁll Clﬁ Gﬁﬂtl ‘Ghﬁ praﬁttc I'IB&'ET&H
ste dﬂ-l Vﬁﬂtl‘l Pl‘ﬂﬂ'rammli Mﬁltﬂ Bt&l]- g

&ex

do*ﬁﬂﬁ mellﬂue a fiorite relamﬁ
provveﬂlton che wuguano mgﬂ.unan-
dovi a sg.’hre 0 ad a‘mra” una delle

voce degli womini franchi, sinceri e che

.....

non fanno bottega del pubblmo inse-
gnamento.

solite curﬂﬁlhneﬂ,, peamnu atanda alla |

u:;

E di vero che ﬂﬂﬁﬂ. gue mm ra-:f

stare in una mente dﬁbole e non . abi-
tuata a'Stidi di certa elwatur&, di ma-
terie aﬂ'aatellate male Insegnate e

pegglb apprese e soltanta con uno sforzo

di memarm?

Le tante materla dell’ maegnamento
importano la necessitd di un orario |
troppopesante:per-le alunne ) Bpropor-)

zlonato allo stipendio pelz‘ i maeattl'
per cul svogliatezza, apatm ‘ed “inerzia

da parte delle prime e da parte dei
secondi‘ore rubate,

od 1mplegate 111;

altri ufﬁcl come scrivere lattere ar-

ticoli per gmrnah gce. ece., eon quanta

detrimento, dﬁ]lﬂg_ disciplina non ,f_a. d’vo- |

po dirlo,
Guai poi, se a qu.astl mal&nm ine-

vlta,blll, altri se ne aggmngauo dievi- |

tabﬂl......__‘_j

Guai p. e., 88 UNA scuola magxatmle
avesse a Provveditore ed a Direttore

tezmmamﬁ , provocasse 1’ allontanamento

di un Profeaaore nnesto ed ablle per .

surrogarne altro di’ 1nﬁti:0- ﬁha per

egoismo’ volésse coprire col pnno cari-

divenuti di, pubblica ragione, la offen-

| mas ﬁha ‘avido dieessﬁ m*

| me si muta vestiti,”

ﬁfgnom,”l‘_;fé tale Laﬂdldﬂ.tﬁ nel " prlmn

punti, e non potrebbe

= ] i L - L f i
WW# mmh.& T EE AR TS 4.. w#— PR h-h.u--d.-q A-m—':r—ﬂw-—-unh e a_.-,..:.. .,,.",_.,. it anaeind

ésgere ammesso agli’ altri esaml'f ma

" La morala

gli . fosse

?

. Guai p. e. se una scuola magistrale
avesse un Professore, il quale gebbene

dovesse ricordare pu’l d’ogni altro o
| meglio mettere in pratica i precetti e

| del Nazzareno o di s. Paolo, ed accen-
| dere nelle_anime giovani affetti degni
| deZ vivere. éz;‘ema, mvece sl permettesﬂe

entraaae nel - santuario  domestico- per

insinuare maltgnamenta nall’ammu della |
allieva maﬂslme pervertltrml |

\ y

Guai p. e./se una scuola magistrale

pellara dalla scuola una acﬂiara, egli,

reo. prluclpale, rlmanendo tnonfaute al |
1 3110 posto. | '

Oh! amare parola del Tnmaseu

come suonate profetiche: I maestﬂ se

la loro virtly via v on- i r f'esc}' |
¢ vid vig non i rin 1 ._curre e che mi & stata: cgnfermata da :f o
rmnouelh, nella praticaccia mvacchz- ~

,scono._'

Guai p. es. se una scuula

non: ﬁBBEI‘ﬂ atta & ‘qualsiasi insegna-

""""

.Guai p. es. se una scuola magi-

ta, che. poco dopo mtmgzuta <40 100 non

puo fare'a un tratto e carni sode e
| roduste le msmbm. s g TR g
. Ma tutte questa magagne malgr&-_fgz
jdo le voci che circolano, alle nostre
”scuole non si avverano; e dato il ca-.
, ‘18 autorltﬁ locali’ coi loro cento |-
1 acehl le ‘scuopriranno, e ‘¢ol cuore o
colla forza loro SApranno Senza dila-

‘avesse un Professore,"che " per "illécito’
| procedera obbligasse i superiori a es-

ﬂ.ﬂ'l- i

Etmle avesse un insegnaute che per '_:*fensorl scelti del. sig. Macola; il quale ha §

,zione eatlrpﬁrle. Ad’ ogni, ‘modo faccio.

1;3 pn‘.i nm racnomaud3310n1 peraheﬁ,al-

meno u'nn del cento occhi reatl semla.-'_
perto qualche cosa. forse 81 laaclerh{
-vedere, ed “allora deh! una mano a(lf

. Cuore..

del nostro Mario. B bene sta; qul per-

| 'fino ‘i moderati stigmatizzarono l'atto

inqualificabile.

I_}_

Avviso agli elettori.

SEREEEEL

| Yol avete dﬁtt“ enormitd 1 arvosto | fanno mostra di cid che tengono, nessun

| sa, ne vede, ove sia I’ oggetto che desidera,
— ¢d intanto che il negoziante (che ogni
giorno fa' d’uopo che pensi pria per le
onorosissime tdsselemrlah e cnmunah, e poi
per le altre spese occorrenti a vivere) tenga
| la merce in negozio, a capltale_.infruttuuso,. "

Slamo Prﬂﬁﬂlﬂll alle elezlqm ‘@ voi
avete battuta o suonata la avegha Dei -
collegi della provineia non o dirvi-
| 0@ 1 verbo. Pare perd quasi certo, che il |
un tale, che animato da spirito di pro- | Pellatis ed il Loro resteranno sul la-
-gtrico. Ik Mandruzmato ‘81 espresse con

“aleuni samici di ‘non . voler pilt ed a |

ikl

IR L el i +
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| b‘ﬂ“gﬂ& sostenerlo, il povero ' giovane, _-;;_-sednta dijeri il Consiglio ha approvato |

| bisogna usargli umanitd, e percid dia-~ |
dmea il Tﬁmmaﬁﬁn, che da mam pin |

cura e pit lusso si pane in rasze di .aperlamo... che possa ancora I‘lmﬁttﬁl‘ﬂl.

11 candidato fa gli altri esami, ma |
_:_____mfehcemente...__-_-=, S |
| del racconto Barebbe '
--che il R. Provveditore a motivo dell&
sua troppa filantropia si- ‘buscherebbe |
| meta delle propine, che avrebbe potuto
far rigparmiare al candldato, se visto |
] lmPOEBIbIIﬁ I esito pruplzm

nativitendono ad istruire e non ad | stato meno umano e pin caritatevole.

educare; non si ha ‘aloun riguardo alla |

“vennero approvati parecchi- artlculn.

! secluta

(}unaiglin Cnmuuale. R _Nella

e pmpﬂste della Giunta sulle modificazio- ¢

' n - !-'-.
mﬁgll un 6 od un quam 6 o chi s, | i alla’ tariffa daziaria ordinata. dal Mlm

--_stem delle Finanze ‘con dispaccio 9 lugha

P p- n. 89948 5593.

sono peranco pervenute le chieste infor- |

'_ mamnm .
il consiglio approva quindi la_costru- ]

zione d’ una scala per offrire alle scuule

| magistrali femminili un separato ingresso |

da quellﬂ degli altri Istituti.
i aperse quindi la discussione sul,|
Premntwu per V'anno 1875, del quale

Questa sera 11 Cun51glm terra un &ltra

mﬂ’m-a Mm ﬂqlmﬁﬂwﬁatri,

+;-ul|-lt-ll

L " .

b S e | B

& o (] mﬂﬂhevule, -3 ﬂhe apprﬂﬁttando ﬂellﬂ.f g

ra; maestra ha.‘w innanzi a 8 la ro='f i |
p _8ua’ véneranda canizie Iemme lemme | data B0 apastot ot o s sapute

Rzpetﬁ 1o *lattera ‘che’ vi scriveva in

essere andata smarrita. — Vi diceva in

| quella, che mi appos veramente, quando |

congetturava nella mia del 27 agosto stes- |

1 80, che la. corrispondenza.. diretta.da..qui -
| ad un giornale cattolico intorno: alla :yer- |

tenza fra il cardlnale Silyestri - ed. il sig.
Macola per I’ affare dei C’odm d’ Argud
dovea essere 0 un’imprudenza di un cor- |

| rispondente cattolico, o una ghermmel]a
| di un liberale. E veramente pare sia.que- |
| sta seconda. Difatti- raccolgo la voce ‘che |

f persuna ‘che 'ha saputo in via dlretta ‘che
I autore della_detta cnrrlsponclenz.a non sia
| altro, che lo stessoavy. F.. +y uno- dei di-

LT

| trovato un prete connivente che : sit & in-
mento, ogni atino mutasse materia, oo- ?carmatn della spedizione della lettera.”

e cosl alternasse |
a padagogm colla calllgmﬁa, o la gen-i_f"

' metria coi lEﬂ"GI‘I mullebrl.

| vato dallo' stesso’ Mummpm. ..... Y

via del Gallo’ e via s Appﬂlﬂnla i reca- | °
| rono le sullodate guardie. ingiungendo a

quel negozianti di.ritirare le:stofie e vestiti
sche tengono’ sospesi rasente il muro e loro

\vefrine;; notate. che cid fu loro gia per-
messo anteriormente e che questi nggettl _'
'sono: bene assicurati, — né racano lmpe- _-
dlmentﬁ al passeggieri. = '’

“Quando questi poveri negnzmntl non
| 'clat{} i arresto sotto I' imputazione di turpi

- reatl fu lo'scorso sabato condannato dal

arenando il proprio commercio; -

lo giudico che ¢l non sia. che ‘idea

d’ uno che non sa cosa. sia guadaguar

Wﬂwmh‘-*ﬁfim—ﬁi'—ﬁ-ﬁ.m#ﬂh%-u—h ] M gty S A q-:-h LI RS
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<+ Un'Regolamento non vien f&ttﬂ che per |
| recare vantaggl e non danni — Gmrm or
sono ai negozi di vestiti fatti e merci in | 2

| qu&luuque costo. accettare candidatu-
1 re; e voi sapete, che il Mandruzzato
tﬁtevole manto della caritd fatti, i quali ‘& uomo da  mantenere quﬂntﬂ dwe

' erolli Montecitorio,
dono nel pilt vivo senso morale; che |

euglmcﬁhl bassi e col collo torto IIHH,BEG: ' _i
un lmguagglo tutto reticenze di se a d1 |

denari con un lay oro assidud, né cosa sia pa-

~gare le tasse’ chie ingojano gran parte di

| questo frutto gi ornaliero, risultato di fati-
| che e di sacrif izi. uoii |
Lesattore & inesorabile, parché Lagge |

la vita. mede simamente, perché per. averla
.f: blSU%ﬂa spe’ ndere — A ¢i0 chi . pruvvade_.

| per 'artigi ano? II Commercio.
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Pertanto 1nvece che susmtare dmet

- -ed ostacoliy si pensi a darne sviluppo, e
migliorar - Ta sorte dal pmletarin, umco
§ perno della Societa. o

Spero che I’ unt}revale Mummpm si per-
suaderd a, si incontrastabili ragioni, e non
vorr coll’ ntile istituzione del Regolamento,
rovinar il commercio e gettare nel lastrico
molte famiglie. C. G.

Mirauu — Monografia del cav. Emi-

| : | lio Buonamico — Padova 1874. Penada.
Bellavitis chiede splegazmm circa al-

[ 14 edusa pendente per lo stabile della _
| campana. Il Sindaco risponde che non gli |

Lo abbiam detto altre volte: noi dob-

{ biamo rifare la nostra storia , perché storia

10 sostanza non abbiamo, e a rifare la
storia generale del nostro paese gioveran-

| no Immensamente le parz:all mnnograﬁe '

di provincie, citta e comuni che vanno di
quando a quando comparendo fra noi.

1l piccolo mandamento di lirano non
| ultimo ' e non inglorioso {ra quelli della

| veneta provincia ha anch’esso ora la sua

moﬂﬂgmﬁa e I’ha per cura di questo
sig. Buonamico giovaue distinto per amor
patrio, per buon volere e per assiduita d1

| studla

Fu soldato .nelle guerre dell’ indipen-

8 denza ora & a Mirano segretario di quelia
=Gomune ove si dedica indefessamente pel

bene del paese: e la societa operaja, e le

{ altre nuove utili 1st1tuzu}m ne fanno te-
| stimonianza.

‘La storia di Mirano non poteva offri-
re un campo assai vasto ad indagini ed
| allingegno dello scritfore. Tutfavolta egli,
ricorrendo alla storia generale dello Stato
- Veneto e callegandola alle poche vicende
della terra da lui descritta ed aggiungen-
dovi ‘alcuni documenti, pote offrire ai let-
tori un libro che merita lode e {:ﬁnmdera-
zlone.

Taluno forse vorra appuntare I’ autore
{ di troppo iincenso in titoli ed elogi a per-
sone: contemporanee, ma gli & lo scoglio
in cui per non urtare suscettivits & assal
difficile non incorra chi scrive di cose mu-
nicipali contemporanee.

.. Noi piuttosto, se dovessimo notare nel
| libro del sig. Buonamico una lacuna, sa-
rebbe in ¢ib che riguarda la parte. politi-
ca, giacché Mirano fino dal cadere del secolo
ultimo scorso si distinse per sentimenti
patriottici eminentemente generosi; da Mi-
rano usci il Perosa che nel 1797 coman-

do:; pei primo la guardia nazionale di Ve-
 Wask da! nagu!mmmm Nl

-ﬁipaﬁe — T nostri’ omenoni ‘del solerte 1 .

| Municipio fecero un Regolamento pel buon ' S. Marco. che aveva tentata la riforma de-

tral : h .| ordine dellaicitth ‘e perche sia ' eseguito
B ra 9 ”BEEG_JPM ossor che lmpﬂ‘mﬁﬂﬂ'%:f;f‘lst;iulmm un Gﬁt‘pﬂ di gpardie, le quali
70 ‘poco’ prima la lezionbe, che poco do-

| po ripetessero in iscuola; dacche & no-

nezia; a Mirano riparé per alcun tempo
G‘qargw Pisani, | ardito Procuratore di

mocratica dell’antica repubblica di S. Mar-
€0, — Mirano nel 1848 assai si distinse

nell’ ; insurrezione . del Venetﬂ nella guerra
" 1o" fanno assefvat‘e in’ certe occasioni gin-

stamente, ma in certe altre con uno zelo, ‘me, nel libro del sig. Buonamico il comitato
. che"'yiene” da molfi biasimato, e che disdice |

all’*istessa utlle 1st1tuzlone, e pucg 0sser-

coll’Austria e meritava certamente un no-

S(}lertISSImﬂ allora composto dei cittadini
chovwh,Albm%z Poimag, Tozzi, Carl,
Pinton, Bernardi; ¢ nella cerchia del-
I attﬂale mandamento . sorti la culla quel-
1 eroe Pietro Calw, che non ebbe ancora
un ricordo ed un monumento degno delle

| site, gesta eternamente memorande.

: I‘amlita dl stlle, pohtezza di hngua
ll;accnmandano il hnrs:} la cui edizione &
bella e, corretta e de{:nrata da una tavola

| tafﬁ urante l’arme della vetusta handleia

di Mirano e i due stemmi antico ed at-
tuale. Eustoreto CAFFI.

'CURRIEBE VENETO

- VICENZA' — Quel poco reverendo L.
B di cul abbiamﬁ a suo tempo annun-

nostrn Tribunale Civile e Correzionale a
3. mesi di carcere e 100 lire di multa.

ULTIME NOTIZIE

. — La- Gazz. d’'Ii, annunzia che,
quantunque sia gia stato deciso lo scm-
glimento. della Camera, tuttavia non ven-
-ne ancora stabilito il giorno in cul sa-
ranno convocati i comizi elettorali.

— Lo stesso giornale annunzia che per
quest’anno sembra definitivamente abban-
donata I'idea di un viaggio dell’ impera-
tore austro-ungarico 1n Italia.

— Si assicura positivamente che 1 Car-
Histi fecero fuoco contro le navi tedesche.

Avv., A. Marin Direttore
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